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Comunicato stampa

Confronto condizioni mutui casa (rilevazione di ottobre 2003): non cambia molto rispetto a rilevazione precedente

Rispetto alla rilevazione precedente (Marzo 2003) si sono verificati cambiamenti di scarsa entità. I tassi nei sei mesi sono rimasti complessivamente stabili. Solo nell'ultimo periodo si é manifestata una certa tendenza al rialzo, soprattutto nelle previsioni di lungo periodo. I tassi IRS (di lungo periodo) sono aumentati mediamente di uno 0,30% a fronte di un calo dei tassi a breve (euribor, libor). Anche questi ultimi però, manifestano una tendenza al rialzo. I tassi a 3 mesi sono inferiori di quelli a sei mesi. Tutto ciò premesso, le variazioni rimangono marginali e non si può certo parlare ancora di un'inversione di tendenza, in previsione di una ripresa dell'economia come vanno sostenendo alcuni operatori finanziari.

Tassi fissi

Differenti anche le valutazioni dei maggiori istituti bancari. Banca di Roma aumenta i tassi fissi dello 0,60% per i mutui con scadenza decennale. Aumenta anche la Banca Nazionale del Lavoro dello 0,30% e la BHW che porta il prestito a 15 anni al 5,6O%. 

Stabile la Posta e l'istituto San Paolo di Torino. In decisa controtendenza la Cassa Rurale di Bolzano che offre il miglior tasso fisso a 10 anni: 5% contro il 6,60 % di sei mesi fa.

Concludendo l'analisi dei mutui a tasso fisso, la migliore proposta a 15 anni rimane quella della BHW con il 5,60%. A 20 anni il San Paolo di Torino propone un buon 5,90%, seguito da banca Nazionale del Lavoro (5,95%).

Tassi variabili indicizzati

Sul fronte dei Mutui a tasso variabile, che continuano a spopolare, risultando nel breve periodo molto più convenienti dei tassi fissi, poche novità. Qualche minimo ritocco al rialzo e nulla più. L'offerta più conveniente rimane quella delle Poste Italiane: Euribor 3 mesi + 1,20% fino a 20 anni.

Ribadiamo la necessità di prestare attenzione a non sottoscrivere mutui a tasso variabile non indicizzati. Ci sono ancora delle banche locali che propongono questi prestiti, riservandosi di alzare o diminuire i tassi a loro discrezione. 

Recentemente siamo intervenuti nei confronti di una cassa rurale che offriva un tasso indicizzato, riservandosi la facoltà di cambiare le condizioni del prestito, compreso il tasso di riferimento. Un comportamento in aperto contrasto con le finalità di questo tipo di prodotto che si fonda proprio sulla certezza del criterio di variazione del tasso, l’indice appunto.

Prima di sottoscrivere il contratto consigliamo pertanto di verificare l'esistenza di questa clausola contrattuale, a nostro avviso pericolosa per il mutuatario ed estremamente scorretta da parte della banca che la propone.

